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L’incremento dei contributi
viene giustificato con la crescita

degli studenti iscritti
agli istituti paritari

Per la gestione ordinaria vanno
9 milioni e 600 mila euro

La giunta aumenta i soldi per le scuole private
Stanziati 10 milioni e 400 mila euro, oltre un milione in più rispetto all’anno scorso

Stangata per chi chiama l’elisoccorso senza motivo
Previsto un costo di 92 euro al minuto, aumentano le tariffe delle ambulanze

TRENTO. Tempi duri per
chi si stanca in montagna o
per chi chiama l’elisoccorso
senza un motivo valido. La
giunta provinciale ha ag-
giornate le tariffe dell’elicot-
tero del 118. D’ora in poi chi
non avrà titolo all’erogazio-
ne della prestazione sanita-
ria da parte del Servizio sa-
nitario nazionale dovrà pa-
gare 92 euro per ogni minu-
to di volo, un aumento di 6
euro al minuto rispetto a
prima. La stessa tariffa vie-
ne applicata ai fini dell’azio-
ne di rivalsa nei confronti

di terzi e per la compensa-
zione della mobilità sanita-
ria interregionale. Aumen-
tano anche le tariffe per il
trasporto in ambulanza con
prezzi al chilometro. Per
quanto riguarda l’elicotte-
ro, la giunta fissa il ticket
delle prestazioni di elisoc-
corso in 36,15. In caso di de-
cesso del paziente soccorso,
non viene richiesto alcun ti-
cket, ma solo perché è diffi-
cile individuare chi deve pa-
gare. Nel caso di prestazioni
totalmente inappropriate
sotto il profilo sanitario, pa-

gherà l’autore della richie-
sta di aiuto e la tariffa sarà,
appunto, di 92 euro al minu-
to. Nel caso di prestazioni
rese a favore di soggetti in
grave pericolo per ambiente
ostile, ma incolumi, come
ad esempio l’escursionista
bloccato in parete, la com-
partecipazione alla spesa da
parte del soggetto soccorso
è di 750 euro. Questa som-
ma viene richiesta per i co-
sti del personale sanitario
che, comunque, deve essere
sempre a bordo dell’elicotte-
ro.L’elicottero del 118 in azione

TRENTO. Dopo il fallimento del referendum sul finanzia-
mento pubblico aumentano i soldi che la Provincia asse-
gna alle scuole private. La giunta, nella seduta di vener-
dì, ha deciso di stanziare 10 milioni e 460 mila euro per la
gestione degli istituti paritari. L’anno scorso per lo stesso
scopo erano stati concessi 9 milioni e 400 mila euro. Un
aumento superiore al 10 per cento, ben oltre il tasso di in-
flazione. L’incremento era già stato previsto dagli orga-
nizzatori del referendum. La giunta giustifica l’incremen-
to del finanziamento con l’aumento degli studenti iscritti
alle scuole private.

I contributi per la gestione
vengono distribuiti tra la
scuola primaria e secondaria
di primo grado in base al nu-
mero degli alunni iscritti e
frequentanti. Per quanto ri-
guarda la scuola secondaria
di secondo grado vengono va-
lutati il numero degli allievi,
il numero delle classi attivate
e il numero delle lezioni setti-
manali. Oltre a questi fondi,
vengono stanziati anche con-
tributi specifici per l’attuazio-
ne di interventi finalizzati al-
l’integrazione scolastica degli
studenti disabili. Infine, con
questi soldi, vengono finan-
ziati anche gli assegni di stu-
dio a sostegno delle spese di
iscrizione e frequenza conces-
si agli studenti che frequenta-
no le scuole paritarie.

Il regolamento d’attuazione
della legge provinciale 29 del
1990 sulla scuola prevede che
la giunta determini anno per
anno l’entità dei contributi
da destinare alla scuole priva-
te. Per il 2008, appunto, la
giunta ha deciso di assegnare
finanziamenti per 10 milioni
e 460 mila euro, un milione e
60 mila euro in più rispetto al-
l’anno scorso. L’aumento è
stato deciso anche a causa
dell’incremento delle iscrizio-
ni nelle scuole paritarie. Nel-
la scuola primaria, ci sono
1.168 alunni, 44 in più rispet-
to al 2007, nella secondaria di
primo grado, gli alunni sono
993, 120 in più, nella seconda-
ria di secondo grado, gli alun-
ni sono 1030. In totale, nelle
scuole paritarie trentini sono
iscritti 3.191 alunni, 250 in
più rispetto all’anno scorso.

Andando a vedere le som-
me nel dettaglio, si vede che,
per l’anno scolastico
2007/2008, la Provincia finan-
zia la gestione ordinaria delle
scuole paritarie con 9 milioni
e 660 mila euro, l’anno prece-
dente il finanziamento era di
8 milioni e 600 mila euro. Di
questi soldi, 3.731.214 euro so-

no già stati erogati a titolo di
anticipo l’anno scorso. Per pa-
gare il saldo, quindi, vengono
stanziati 5.928.786. Per quan-
to riguarda i contributi fina-
lizzati all’integrazione scola-
stica degli studenti disabili, il
fondo stanziato dalla giunta
provinciale è di 930 mila eu-
ro. Gli assegni di studio ven-
gono finanziati con 330 mila
euro. Rimangono 3.271.214 eu-
ro che vengono accantonati
per l’anticipo dei contributi
per la gestione delle private
per l’anno scolastico
2008/2009.

La giunta provinciale ha an-
che stanziato un fondo di 20
mila euro per formare docen-
ti, genitori e studenti della
scuola trentina presso la Fon-
dazione don Lorenzo Milani.
Il programma prevede due vi-
site studio a Barbiana per un
totale di 40 partecipanti. La giunta provinciale ha deciso di aumentare i contributi per le scuole private

BREVI

AFFITTI
572 mila euro
per gli immigrati

La giunta provinciale
ha stanziato i fondi per
l’integrazione dei canoni
di locazione ai nuclei fami-
liari meno abbienti e alle
giovani coppie. I fondi van-
no ai Comprensori e ai co-
muni. Al Comune di Tren-
to vanno 794 mila euro dei
quali 163 mila da destina-
re alla generalità dei citta-
dini, 572 mila euro agli im-
migrati, 53 mila euro agli
anziani e 6 mila euro per i
giovani. Al comune di Ro-
vereto vanno 300 mila eu-
ro dei quali 78 mila euro
vanno alla generalità dei
cittadini e 195 mila euro
vanno agli immigrati. Al
Comprensorio Alto Garda
vanno 414 mila euro, di
cui 268 mila euro per im-
migrati.

CONSULENZE
Duemila | al mese
per il Comitato

La giunta provinciale
ha confermato i membri
esperti del Comitato legi-
slativo. Si tratta dei profes-
sori Daria De Pretis, Gian-
domenico Falcon, Franco
Mastragostino, Valerio
Onida, Giorgio Pastori, Al-
berto Roccella. Il compen-
so mensile è stato determi-
nato in 1.952 euro al mese.
Il compenso viene elargito
solo nei mesi in cui gli ab-
biano effettivamente pre-
stato la propria opera.

SANITA’
729 mila euro
per cure esterne

La giunta ha assegnato
all’Azienda sanitaria 729
mila euro per prestazioni
sanitarie in Italia o all’e-
stero riguardanti gravi pa-
tologie non erogabili in
provincia.

TRENTO. La sanità del
Trentino entra nel futuro.
La giunta provinciale ha ap-
provato, nell’ambito dell’ac-
cordo di programma con il
Ministero dello Sviluppo eco-
nomico e la Presidenza del
Consiglio, sull’e-governe-
ment un atto integrativo che
prevede la messa in rete su
internet delle cartelle medi-
che dei pazienti. Per il pro-
getto verrà stanziato un mi-
lione di euro, di cui 864 mila
euro a carico dello Stato e il
resto a carico della Provin-
cia. Il progetto in questione
si chiama: «Cartella clinica e
cartella sociale: interoperabi-
lità e governo dell’attività so-
cio-sanitarie». Il progetto ve-
de il coinvolgimento della
Fondazione Kessler che do-
vrà studiare nel concreto l’o-
perazione. Lo scopo del pro-
getto è quello di permettere
al cittadino di accedere in

modo facile e sicuro alle in-
formazioni sanitarie che lo
riguardano. Per questo si è
deciso di studiare il modo di
mettere i fascicoli sanitari
dei trentini in rete. Il pro-
gramma, quindi, prevede
che le cartelle cliniche ven-
gano informatizzate. Oltre a
questo, il progetto prevede
anche la messa in rete su in-
ternet della cartella sociale.
Questo strumento è pensato
come un mezzo di raccolta
elettronica dei dati sull’assi-
stenza sociale erogata ai cit-
tadini-utenti da parte del-
l’amministrazione e, in que-
sto senso può essere conside-

rato una sorta di alter ego
della cartella clinica. Espe-
rienze del genere sono state
fatte in parecchi paesi.

Ovviamente per portare a
termine il progetto, si devo-
no fare enormi passi avanti
nell’informatizzare tutto il si-
stema sanitario. Occorre che
le informazioni sanitarie su
una stessa persona vengano
messe insienme a prescinde-
re dalla loro localizzazione.
Ovvero la cartella clinica do-
vrà raccogliere tutte le infor-
mazioni su un paziente, an-
che se si trovano presso
strutture differenti. La strut-
tura è stata studiata per esse-

re decentrata e prevede che
ogni ente fornisca parte del-
le risorse di elaborazione e
di rete necessarie per realiz-
zare il sistema di gestione
delle cartelle cliniche che ap-
parirà all’utente come un
unico sistema. Ovviamente
tutte le informazioni saran-
no debitamente protette.

L’obiettivo del progetto è
quello di realizzare l’integra-
zione tra la cartella sociale e
quella clinica. Per raggiunge-
re questo scopo, dovranno es-
sere sviluppati una serie di
software che dovranno esse-
re molto innovativi. Inizial-
mente, saranno resi disponi-
bili come prototipi dimostra-
tivi e successivamente ver-
ranno fatti evolvere in modo
da renderli adatti alla produ-
zione. Ovviamente verrà
chiesta la collaborazione di
tutti gli enti pubblici compe-
tenti.

Accordo tra Stato e Provincia per l’informatizzazione

Cartelle cliniche in rete,
stanziato un milione
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